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Analisi denotativa e connotativa del linguaggio video in rapporto al linguaggio cinematografico e al linguaggio televisivo. 

Il video e l’informatica:  multimedialità e interattività. 

L’utilizzazione del mezzo elettronico digitale nel cinema e nella televisione.

L’uso espressivo e artistico del linguaggio video. 

Cenni storici sulla tecnologia del video analogico. 

Grammatica e sintassi del linguaggio video digitale. 

La tecnologia del video digitale: la telecamera, il software di montaggio e di postproduzione, strumenti tecnici di ripresa, strumenti tecnici di illuminazione.

Lo spazio di fruizione del linguaggio elettronico: trasmissione ed esposizione.

Laboratorio: realizzazione programmi audiovisivi o multimediali liberi e a tema.
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Gli studenti che intendono sostenere l’esame sono tenuti a presentare o un elaborato teorico su un argomento concordato col docente, o un elaborato pratico, sempre concordato col docente, realizzato attraverso le tecniche sviluppate durante il corso. La relazione scritta dovrà tassativamente essere consegnata almeno 15 giorni prima dell’appello nel quale si intende sostenere l’esame. Per l’elaborato pratico non è necessaria la consegna anticipata.

Chi intende sostenere la tesi finale su un tema inerente al Corso deve prendere accordi col docente relatore almeno un anno prima della sessione prescelta per la discussione. Non saranno presi in esame progetti presentati in tempi inferiori all’anno. Nel caso positivo di accettazione del tema e del suo sviluppo, lo studente deve presentare al docente relatore la redazione definitiva della ricerca effettuata almeno trenta giorni prima della discussione. Un tempo inferiore ai 30 giorni, non consentendo al relatore il necessario tempo di riflessione e di correzione, comporta l’automatico decadimento del diritto a sostenere la discussione della tesi. 

